
*' Comecatîbia

a prima domand.a è d.'obbli-
go. Ci troui;tmo d,i fronte ad.
un fatto importante, cbe, co-

me notizia, clourebbe superare i
confini clella professione, almeno
in altri paesi succerl,erebbe: la tra-
sformazione della Bibliografia na-
zionale itaLi'ane, laBni, lo stru-
mento informatiuo ufficiale sulla
prod.uzione editoriale corrente.
Perché questo cambiamento clopo
quello c.l.el 1958?
I l  pun to  cen t ra le  è  che  non  s i
può più parlare solamente di fa-
scicolo della Bibliografia nazio-
nale italiana,, come siamo stati
abituati f ino a questo momento,
ma di  una ser ie d i  prodot t i  che
cominciano a "servire" i l  servizio
bibliografico nazionale. Solo noi
facevamo questo fascicolo unita-
r io ,  t ra l 'a l t ro con una selez ione
notevole del materiale, le 25 cate-
gorie da esclusione che si trovano
nel1e avvertenze ad ogni fascico-
1o,  con una copertura t ta  11 69,7
per cento e il 56,5 per cento della
produzione libruria a seconda che
si  consider i  o  meno i l  mater ia le
non soggetto a descrizione biblio-
grafica Bni. Ilna copertura Iimitata
se si pensa che il diritto all'infor-
mazione riguarda tutti i tipi di do-
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cument i .  Se era completamente
aîîtdablle e sicuro il record biblio-
grafico, non avevamo le due ca-
rat ter is t iche fondamental i  de l la
tempestività e delia complefezza.
Ora ci all ineiamo ai servizi delle
altre nazioni. Si apre così una
nuova serie: muta il formato, mu-
ta la veste graÎica, non muta certo

1a descrizione, viene adottata Ia
20. edizione integrale nella edizio-
ne italiana della Classificazione
dec ima le  Dewey  e  i n  p iù  c ' è  l a
novità della rubrica "Bni notizie":
n o n  s o l o  v o g ì i a m o  c o m u n i c r r e
noi le cose nuove che facciamo,
ma  vog l i amo  anche  recep i re  sug -
ger iment i ,  cr i t iche,  tu t to quel lo
che  può  se rv i re  a  m ig l i o ra re  i l
prodotto. A proposito di supera-
mento dei  conf in i  professional i ,
m i  p iace  so l t o l i nea re  che  tu t t i  g ì  i
interventi introduttivi pubblicati
sul n. 0 della nuova Bni sono sta-
t i  t r ado t t i  i n  i ng lese  pe r  esse re
pubblicati nel bollettino ufficiale
della Commissione delie Comuni-
tà europee.

Tempestiuità e completezzct su cui
si sono sempre clppuntate le critiche
e che banno por tato ad una c l i -
saffezione nei confronti clella Bni.
Critiche giuste più sulla tempesti-
v i tà  che sul la  copertura.  Non so
se finiranno. Da parte nostra stia-
mo facendo un grande sforzo, ma
non abbiamo per la Bni uno staff
tecnico numericamente sufficiente
ad assicurare un sereno svolg i -
mento dei lavori. Il personale è lo
stesso di sempre, anzi diminuisce
per i pensionamenti e in più deve
affrontare un lavoro più comples-
so. Quando si parla di prodotti bi-
bliografici e non pitì di fascicolo
Bni vtol dire che avremo tre serie:
Monografíe, Perioclici e seriali, Tesi
di d.ottorato e che, oltre al suppor-
to cartaceo, saranno anche su flop-
py disc. Tutto questo richiede un
maggiore impegno.

Leggo sul frontespizio cbe la pro-
duzione e la dilfusione è afficiata
per la prima uolta ad un príuato,
all' Editríc e Bibliografic a.
Sono tre i fattori che concorrono
alTa Bni: editore, redazione, distri-
buzione. L'editore rimane I'Istituto
cen f ra le  pe r  i l  ca ta logo  un i co  ma
la rcdazrorrc è a totale responsabi-
lità della Biblioteca nazionale cen-Carla Guiducci Bonanni
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trale di Firenze. La oroduzione e
la diffusione è affidata alla Editri-
ce Bibliografica e, per la parte dei
prodotti diversi dal supporto car-
tacee, alla sua consociata IE - In-
formazioni editoriali.

Qui c'è un'aIfta grandissima no-
vità: è forse la prima applicazione

della legge Ronchey. I l Catalogo
unico in quanto editore, nell 'am-
b i t o  de l l a  convenz ione  ouad ro
che ha con l 'Editrice Bibliografica
per Ia generale diffusione e distri-
buzione dei suoi prodotti, ha sot-
toscr i t to  una convenzione per  cui
per la prima volta i proventi delle
vendite del prodotto Bni aîdran-
no per il 50 per cento al distribu-
tore e per il restante 50 per cento
al produttore owero al team edi-
tore e rcdazione. Per un accordo
tra i  nostr i  due is t i tu t i  t l  20 per
cento andrà a l l ' Iccu e i l  30 per
cento a l la  Nazionale d i  F i renze.
Per Ia pr ima vol ta avremo una r i -
cadrÍa economica. Abbiamo chie-
sto di poter usare questi fondi in
servizi, per integrare, cioè, le for-
ze carenti. Qui c'è un problema di
autonomia, di cui tanto si pafla in
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questo momento. Una volta iden-
tificate sacche di lavoro che imoe-
discono un f lusso regolare.  dob-
biamo, certo attrayerso regolari ga-
re.  poter  assegnare questo ìavoro
in "service". 

Questo intendo anche
per autonomia; oppure I 'ammini-
strazione centrale, mi riferisco al
Ministero, deve decidersi a capire
che i  nostr i  is t i tu t i  s i  vanno vuo-
tando,  daI  7976 non è stato p iù
fatto un concorso per biblioteiari
e aiuto bibliotecari. La Nazionale
entro quest'anno perde 45/47 per-
sone, solo al restauro se ne vanno
in 12 e si resta con 19 persone su
un organico di 702. Per questo i l
restaufo è andato tutto all'esterno.
Perché non si può dare all 'ester-
no,  con contro l lo  r ig ido dei  b i -
bliotecari interni, il lavoro che im-
ped i sce  d i  r ea l í zza re  un  se rv i z i o
bibliografico? Dicevo che è la pri-
ma applicazione dove concorrono
più contraenti ma non è la prima
in assoluto, perché la Nazionale
ha  con t ra t t o  una  convenz ione  a
cos to  ze ro ,  ma  con  r i cadu ta  i n
servizi, per la pubblicazione del
cd - rom de l  suo  ca ta logo .  Sono
due prodotti completamente di-
versi: un conto è la Bibliografia
nazionale italiana che seleziona
il materiale con una descrizione al
massimo livello completafa da
soggetti e classrficazione estesa e
ordinafa sulla base della Classi-
ficazione decimale Dewey ridotta
02. ed.), un'altra cosa è il catalo-
go del la  Nazionale,  dove le de-
scrizioni possono essere a l ivell i
d i ve rs i ,  comp le ta te  o  meno  da
soggetti e classi. I l  primo cd-rom
uscirà prima dell'estate e comincia
da quando c i  sono i  nastr i  Uni -
marc,  dal  1976.  Sul la  base del la
legge 745/92, rif inanziata dalla
1538/93, abbiamo anche preparu-
to un programma per il recupero
del Cubi, i l  Catalogo cumulativo
7886-1.957 del  "Bol le t r ino del le
pubblicazion i italiane " .

Insisto sulla teînpestiuità e comple-

tezza, punto dolente: basta ricor-
dare la polemica aspra cbe c'è sta-
ta negli anni 1985-86, quando
non sono stati pubblicati i fascico-
li d.ell'85, cosa cbe non era succes-
sa nemmeno per I'alluuione, e con
l'86 ridotto a due fascicoli seme-
strali. Non è cbe si sta ripetendo la
stessa cosa cc_tn il '92 e '93?

Il '92 esce come risultato dell'otti-
mo lavoro dei giovani del Consor-
zio Iris, non soltanto in volume
annuale, come realmente avrem-
mo preferito, ma anche in tre fa-
scicoli quadrimestrali. I1 materiale
è con grande fatica non soggetta-
to ma c lass i f , icato.  d ico con gran-
de fatica perché sono 21 persone
che hanno fatto un buonissimo la-
voro e a classificare sono solo in
4. Come sempre è un problema di
numer i .  I l  '93 C terminato e sta
uscendo regolarmenfe. La nuova
bibliografia parte con marzo'94 e
potranno essere presenti nei fasci-
coli anche documenti dei orece-
d e n t i  d i c i o r t o  m e s i  s u l l o  s ì i l e  d i
tutte le biblioerafie nazionali.

@trmínnW
Monografie

Questo primo fascicolo esce nei
tempi previsti, anche se in forma
r idot ta con 512 descr iz ioni .  g l i  a l -
tri saranno regolarmente di mille
schede.  La forma r idot ta s i
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sp iega  con  i l  f a t t o  che  Sbn  i n
questo momento si trova in una
fase crit ica perché stanno conti-
nuando a migrare tutti i vari poli
in Indice e ogni volta che le mi-
grazioni avvengono il sistema non
può essere utllizzato.

Questo mi porta a toccare i l pro-
blema centrale se si vuole salva'
guardare la tempestività: svincola-
re la produzione della Bni da Sbn.
Prima ancora del fattore umano e
degli operatori che possono lavo-
rare in questo settore, della loro
formazione professionale perché
n o n  c ' è  r i c a m b i o ,  n o n  c i  s o n o
concorsi, è assolutamente neces-
sario separare la Bibliografia na-
zionale dal Servizio bibliotecario
nazionale, non come filosofia di
cos t ruz ione  ma  p rop r i o  come  o -
peratività. Ci stiamo lavorando da
sempre e soprattutto in questi ulti-
m i  t emp i .  Una  g rossa  fe t t a  de i
fondi stanziati per "Edificare" (su
questo progetto si vedano le note
e i riferimenti bibliografici conte-
nut i  nel la  scheda Le ta.ppe del -
I a  B n i  i n  q u e s t e  s t e s s e  p a g i n e .
n.d,.r.) è stata risparmiata per fare
programmi di miglioramento del
software per permettere a chi la-
vora di avere una maggiore agilità
dí movimento e un qualche svin-
colo da Sbn così da evitare, per e-
sempio, queste soste dovute alle
migrazioni.
Sempre in funzione della tempe-
s t i v i t à  e  de l l a  comp le tezza  è  i l
principio della copertura affravet-
so serie diverse. Con le monogra-
fie, e con la selezione che la Bi-
bliogra.fia nazionale opera. si co-
pre solo una par te del l 'ed i tor ia .
Bisognava' affrontare il problema
delle altre serie, previste nel pro-
getto di riorganizzazione dei sewi-
zi bibliografici nazionali parzial-
mente sostenuto dalla Cce e affi-
dato dall 'Ufficio centrale beni l i-
brari alla società di consulenza
Studio Staff. Come Biblioteca na-
zionale abbiamo accetlato la re-
sponsab i l i t à  anche  de l l a  se r i e
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Periodici e della serie Tesi di clot-
torato e di tutte le future serie. Il
primo numero della serie Perio-
dici uscira acl ottobre/novembre:
vi compariranno solo i periodici
con anno pr imo e numero uno
7994 e fino a diciotto mesi prima,
qualcosa in più dei periodici che
andavano in Bni .  Propr io per
ques to  ma te r i a l e  c i  sa rebbe  un
gran lavoro da îare di recupero di
anni uno numero uno. Da noi ne
arcivano moltissimi, ma la maggior
par te sono numer i  successiv i  a l
primo. Questa serie potrebbe an-
che essere uno strumento di sti-
molo ad inviare regolarmente alla
Nazionale più periodici f in dalla
loro nascita. Per le Tesi d.i dottora-
fo il progetto era nato con un fi-
nanziamento del Ministero per I'u-
niversità e la ricerca scientifica, ot-
tenuto due anni fa e che pensia-
mo di poter avere in questi mesi.
Voglio anche ricordare che a gior-
ni entriamo in Internet e Garc. Mo-
nografie, Periodici, Tesi d.i dottora-
to: è molto ma non è ancora co-
pe r to  t u t l o .  manca .  pe r  esemp io .
l a  l e t t e ra tu ra  pe r  t agazz i .  Yó r -
remmo che ne prendesse la re-
sponsabilità la Biblioteca comuna-
le di Spinea. Di questo stiamo di-
scutendo. Il nostro orientamento è
che le varie serie vengano prodot-
te dove possono essere fatte. Così
per  le  pubbl icazioni  uf f ic ia l i ,  d i
cui potrebbe occuparsi la Biblio-
teca della Camera. Noi non pos-
siamo coorire tutto. Certamente ci
piàceÉbbe, visto che tutto peruie-

. ne.qui, avere schiere di personale
qualif icato a cui assegnare le di-
verse serie ed avere una tedazio-
ne unica anche come collocazione
fisica. A questa però non rinuncia-
mo perché la redazione unica ti-
mane alla Biblioteca nazionale dr
Firenze: tutti questi prodotti devo-
no uscire conformi agli standard
stabiliti dalla Bni, in quanto serie
di bibliografia nazionale.
Il problema del deposito obbliga-
torio: il progetto "Edificare" ci ha

anche mostrato come alcune Pre-
fetture funzionino bene nella con-
segna. Comunque, anche in questi
c a s i  è  s e m p r e  u n  p a s s a g g i o  i n
più,  d ispers ivo non tanto per  le
monografie, quanto per i periodici
e altro materiale. Per questo stia-
mo cercando di mantenere attivo
il rapporto diretto con gli editori
sperimentato felicemente con "E-

dificare". Stiamo programmando
un incontro con loro,  una sede
dove prendere impegni precisi da
parte dell'Ufficio centrale beni Ii-
brari, dello stesso ministro, per la
riforma del deposito obbligatorio
di cui si discute da sempre. Aspet-
tando non si risolve nulla, faccia-
mo intanto un accordo diretto. "E-

dificare" ha mostrato che è possi-
b i le ;  g l i  ed i tor i  sono stat i  vera-
mente generosi nel mandare la lo-
ro produzione, addirittura in due
copie perché il numero zero della
nuova Bni ,  su l la  base d i  "Edi -

ficare", è stato prodotto in colla-
borazione con la Nazionale cen-
trale di Roma. Una giusta raziona'
lizzazione delle forze, perché que-
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sto poteva andare a vatlaggio
della copertura. È chiaro che un
esperimento ha luci e ombre. In
l inea generale pensiamo che s ia
riuscito, sicuramente dal punto di
vista del rapporto umano, legando
due strutture catalografiche che
avevano gli stessi impegni con un
mig l i o ramen to  rec ip roco ,  uno
scambio di esperienze. Meno riu-
scito da un punto di vista produt-
tivo, perché il fatto che i libri arri-
vassero qui, dovessero essere divi-
si, r ipreparato i l pacco, spedito a
Roma, oltre a un appesantimento
di lavoro per la Nazionale di Fi-
re r t ze  ha  p rovoca to  de i  t emp i
morti. Avevamo deciso che a Ro-
ma si facesse la descrizione cata-
lograf ica e a Fi renze quel la  se-
mantica. Questa suddivisione net-
ta non è possibile, sarebbe meglio
arcivare ad un diverso tioo di divi-
sione dei compiti.

Questo mi porta a cbiederle qual
è lo stato dei rappor"ti con gli altri
p6t îfner isîituzionalí, rapporti spes-
so îurbolenti. non certo idilliaci.

E difficile dire che siano del tumo
positivi o del tutto negativi: sono
di  confronto.  Non vuole essere
una  r i spos ta  d ip loma t i ca ,  è  1a
rea l t à .  La  Naz iona le  d i  Roma e
quella di Firenze soffrono inevita-
bilmente di essere due nazionali
cen t ra l i ;  nessun  a l t r o  s ta to  a l
mondo ne ha due. Il fatto di non
aver dato aÍ.tuazione all 'art. 15
della legge costitutiva del Ministe-
ro per i beni culturali, che doveva
definire esattamente i comoiti del-
l e  d u e  n a z i o n a l  i  e  d e l l ' i s r i t u t o
centrale (sono passati venti anni)
ha in qualche maniera reso diffici-
l i  quest i  aspet t i .  Però!  La Nazio-
nale di Roma pubblica 11 Boms, ha
il Centro nazionale del manoscrit-
to, due competenze importantissi-
me  e  f ondamen ta l i .  I l  Boms  Io
pubbl ica la .  Nazionale d i  Roma,
non l'Iccu. E opportuno una volta
pe r  t u t t e  che  anche  l a  Bn i  s i a
svincolata da questa edizione del
Catalogo unico. Anche di questo
stiamo parlando. Non vedo la ra-
g i o n e  i n  q u e s t a  s i t u a z i o n e .  c o n
questa velocità di immissione dati

per la pubblicazione di altri sup-
porti e con la necessità di pren-
dere decisioni rapide, immediate
che non sono più soltanto di re-
daz ione  ma  anche  d i  ed i z i one ,
che venga fat ta in  un punto una
cosa e in un punto diverso un'al-
tra. Io credo che il Catalogo uni-
co non potrà che trovare giova-
mento se spinge la sua pol i t ica
nella definizione degli standard,
in  d i rez ione dei  censiment i ;  ma
come la Nazionale di Roma oub-
b l i ca  i l  Boms ,  cos ì  l a  Bn i  c |eve
venire assolutamente legata alla
Nazionale di Firenze. A quel pun-
to si guadagnerà anche in tempe-
stività. A volte sono le decisioni
che f renano,  decis ioni  necessar ie
perché se l'editore è diverso devi
avere un rapporto con quest'ult i-
mo e questo ha altri problemi co-
me tenere in piedi la faticosissima
macch ina  d i  Sbn  e  de l l ' I nd i ce ,
che non è cer to un comoi to da
nul la .  Quindi  i  prodot t i  b ib l iogra-
fici sarebbe bene che fossero Ia-
sciati a chi li fa.

Nelle indagini che sono state fatte
e di cui lei ba scritto si paùa an-
cbe di un problema di tempi e di
costi dei record. bibliogra"ficí e del
rapporto con Sbn, cbe ínfluenza
direttamente laBni.
"Edificare" è stato costruito pro-
prio per questo: ridurre tempi e
costi della notizia. Non si è rag-
giunto quello che volevamo, ma
si sono [atti notevolissimi oassi in
avanti. L'efficienza ore lavorative
in rapporto al record bibliografico
nel la  s i tuazione a l  '97 era 4,1, I 'o-
biettivo del progetto era arrivare a
1,45;  abbiamo raggiunfo 2,9 e
questo senza aver  avuto incre-
menti di personale per eliminare i
vari colli di boniglia. A me sembra
che si sia fafto molto. Non si è o-
perato soltanto sull'uomo, ma sul
sof tware.  Come ho det to,  una
grossa parte della cifra sfanziata
per "Edificare" è stata impegnata
per dare agli operatori della
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Bni sfrumenti di catalogazione più
rapida. Per altro, Yengono montati
ora sulla base di prova, questo si-
gnifica che non ne abbiamo go-
duto nel periodo di verif ica del
progetto. Inoltre abbiamo sacrifi-
cato un'altra pafte di questo stan-
ziamento per uno studio, per la
orima volta attento. relativo alla
Bni fatto da una società di consu-
lenza propr io per  l ' ingegner izza-
zione del software e quindi anche
pe r  po te r  f a re  una  p ropos ta  d i
rapporto Bni/Sbn.

Quante sono le persone che lauo'
rano alla Bni?
Venticinque in totale dal momento
in cui iniziano le procedure della
bib l iograf ia .  Ol t re tut to,  da un
punto di vista di produzione Bni,
I'Indice ci sta sottraendo delle for-
ze, perché alcuni catalogaLori,
proprio i più esperti, sono dirotta-
ti ad occuparsi degli allineamenti,
degli archivi di polo, per arginare
certi risultati non del tutto deside-
rati di una cooperazioîe a volte
esuberante, disordinata. La coope-
razione è utilissima, ma a volte dà
degli effetti indesiderati per un
prodotto che si vorrebbe invece
sempre ord inato,  metodico nel
suo modo di presentarsi, con cer-
te caratteristiche che devono man-
tenersi costanti nel tempo. Questo
in mancanza poi di authority file,
che è un altro grosso problema. A
q u e s t o  p r o p o s i t o  a u s p i c o  u n a
maggiore comunicazione sullo sta-
to e sviluppo dei progetti che si
svolgono nei vari istituti bibliogra-
fici italiani. C'è un programma di
costituzio-ne di authority file e di
mantenimento del lo  s tesso nel -
l'ambito dei fondi di rotazione del
Ministero del tesoro; non sappia-
mo  bene  a  che  pun to  s i a .  Una
maggiore circolazione dell ' infor-
mazione ci potrebbe aiutare a non
fare inuti l i  r ipetizioni.
Su  Sbn :  b i sogna  r i co rda rs i  che
Sbn è un catalogo collettivo e che
il suo scopo principale è la loca-
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l i z zaz ione  de l  documen to  pe r
permetterne la  c i rco laz ione e
questa fase per ora non è risolta.
La catalogazione è partita ormai
da tanti anni e con grande enfasi:
tutti pensano di dover cafalogare,
magari al massimo livello, anche
per un vuoto lasc iato da noi  in
questi anni; il prestito sta parten-
do ora. Sbn va bene per Ia costi-
tuzione di una grossa banca dati
e d i  un cata logo dove reper i re e

localizzare la notizia, non va be-
ne per la pubblicazione regolare
e tempestiva di una bibliografia
nazionale. Per questo i due archi-
vi devono essere assolutamente e
prioritariamente disallineati, altri-
men t i  av remo  sempre  p rob le -
mi con la tempestività. Non che
sia tutta colpa di Sbn, sarebbe in-
g iusto d i r lo ,  è senz 'a l t ro colpa
della mancanza di personale, di
problemi interni di gestione del

nr
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l ibro,  che st iamo migl iorando e
che abbiamo migliorato veramen-
te tantissimo; però ultimo e fon-
damen ta ie  è  ques to  d i sa l l i nea -
mento.
Lei accennaua ad un progetto 6li
riforma dei seruizi biblíografici
nazionali. Su "Accademie e biblio-
teche" ha scritto che un intetaento
miglioratiuo d.eue introdurre nel
sistema italiano clei seruizí biblio-
grafici, caralterizzato da un asset-

to policentrico, "appropriati mec-
canismi  d i  coordinamento,  ta l i
cbe uengamo mitigate e corcette,
cla una palfe, le dísfunzíoni pro-
pr ie d i  un s is tema ar t íco lato in
una pluralitò di centri cli respon-
sabil ità e di singolí operatori e,
dall'altra, siano ualorízzate la ric-
cbezza di competenze e di inizia-
tiue proprie dei sistemi decentrati".
L l  n  cen t ro  d i  coo rc l i namen to  d i
seruizi bibliografici italiarui non
solo istituzionalí, ma olferti amcbe
dal priuato, quello cbe nell'articolo
lei chiama Cecosbi.
È propr io questa la  d i rez ione in
cui siamo partit i  per la parte che
ci compete: nuova Bni, copefiura
con  l e  se r i e  sepa ra te ,  mass ima
tempest iv i tà  possib i le .  Da par te
nostra abbiamo applicato quanto
emerso dallo studio di fatribil irà.
L'altro problema grosso, secondo
il mio parere, è che a capo di tut-
to c i  c ìovrebbe essere una r iorga-
n i zzaz ione  de i  se rv i z i  a  l i ve l l o
centrale. Per quanto mi consta è
nelle intenzioni dell'Ufficio centra-
1e  ben i  l i b ra r i ,  che  s ta  p rop r i o
riorganizzando i servizi in divisio-
ni che dovrebbero avere compe-
tenze molto vicine. Una di queste
divisioni potrebbe essere proprio il
Centro di coordinamento dei servi-

zi bibliografici italiani. Quando di-
cevo che l'Iccu è la sede deputata
a questo, non I'Iccu con i compiti
che ha ora ma con compiti molto
più vasti e diversi, intendevo pro-
prio questo andare verso la crea-
zione di una divisione servizi bi-
bliograiici. Anche l ' Iccu. come noi,
soffre di mancanza di personale,
deve  regge re  i l  peso  de l l a  re te
Sbn, soprattutto dell'Indice.

Cosa dourebbe fare la comunítà
dei bibliotecari italiani per auere

fina lme nte s e ru i z i b i b li ografi ci
tempestiui ecl esaustiui?
Proprio quello che stavo dicendo:
la comunità dei bibliotecari, 1'as-
sociazione professionale, la stam-
pa professionale non devono la-
sciare cadere quanto è prospettato
nel lo  s tudio d i  fa t t ib i l i tà ,  essere
estremamente cr i t ic i  sc non s i  ree-
lizza quanto è indicato ed esserlo
anche sul punto che ora si realiz-
za con questi nuovi servizi biblio-
grafici, sulla stessa Bni, per mi-
g l iorar la.  Lo studio d i  fa t t ib i l i tà
1 'ha promosso 1 'Uf f ic io  centra le
beni l ibrari, è stato pubblicato e
fatto proprio dall'Ufficio centrale.
Per la parte di competenza della
Nazionale noi lo stiamo applican-
do.  r
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